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L’efficienza del sistema giudiziario è un valore fondamentale per lo Stato di di-
ritto e si pone quale elemento significativo per lo sviluppo economico del Paese. 
La crisi della giustizia italiana, caratterizzata da un’eccessiva durata dei processi, 
dall’incertezza del diritto e dall’oneroso accesso alla giustizia, rappresenta uno dei 
maggiori ostacoli alla competitività economica del Paese.
La necessità di risolvere tale crisi porta a riflettere sulla possibilità che la digitaliz-
zazione e l’Intelligenza Artificiale possano rappresentare una possibile soluzione.
L’Intelligenza Artificiale, infatti, è una tecnologia in grado di modificare gli asset-
ti socioeconomici in maniera più ampia rispetto ad altre e può certamente offrire 
nuove opportunità anche nel settore giudiziario. Al contempo, però, il suo impiego 
è foriero di questioni di ordine etico, legale e sociale, che implicano la necessità di 
por mano all’apparato regolatorio.
L’impiego dell’Intelligenza Artificiale è, inoltre, uno degli elementi portanti della 
pianificazione degli investimenti pubblici poiché ritenuta un avveniristico mezzo di 
supporto alle attività ad essa connesse; tuttavia, l’adozione di tale tecnologia non 
è esente da criticità e problemi, sia giuridici che pratici, che possono incidere sui 
basilari principi che sorreggono l’attività pubblica, compresa quella della giustizia.
Il presente lavoro affronta tali questioni che vedono intrecciare diritto, economia e 
tecnologia in un’ottica multidisciplinare e transdisciplinare, nella consapevolezza 
della rapida mutevolezza dei processi che caratterizzano il futuro della giustizia, 
l’evoluzione tecnologica e la sua portata economica quale elemento fondamentale, 
se non uno dei presupposti, delle dinamiche di sviluppo.

Lorenzo Rodio Nico, Assegnista di Ricerca in Diritto dell’economia presso l’Uni-
versità degli Studi di Bari “Aldo Moro”.
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Introduzione

Nel panorama giuridico dell’economia non è una novità che le 
nuove tecnologie, alcune delle quali rientrano nel novero delle c.d. 
tecnologie di frontiera1, a seguito della loro diffusione, possano 
comportare profondi mutamenti giuridici, economici e sociali, mol-
ti dei quali suscettivi di determinare la nascita di nuovi mercati o lo 
sviluppo di quelli già esistenti. 

Quando le tecnologie di frontiera iniziano a diffondersi, il legi-
slatore solitamente interviene nel tentativo di regolarne l’utilizzo, in 
alcuni casi provvedendo ad una regolazione che ne limiti o riduca lo 
sviluppo, perlopiù per finalità connesse a tutele pretermesse.

Rispetto all’evoluzione più recente, l’Intelligenza Artificiale 
(I.A.) costituisce una tecnologia in grado di modificare gli assetti 

1 Nel rapporto tra la tecnologia e il sistema giudiziario sono stati indi-
viduati tre modi in cui la prima sta rimodellando il secondo. «In primo luogo, 
e al livello più elementare, la tecnologia aiuta a informare, sostenere e con-
sigliare le persone coinvolte nel sistema giudiziario (tecnologia di suppor-
to). In secondo luogo, la tecnologia può sostituire funzioni e attività che in 
precedenza erano svolte dall’uomo (tecnologie di sostituzione). Infine, a un 
terzo livello, la tecnologia può cambiare il modo in cui i giudici lavorano e 
fornire forme molto diverse di giustizia (tecnologia dirompente), in particola-
re quando i processi cambiano in modo significativo e l’analisi predittiva può 
rimodellare il ruolo giudicante. È a questi secondi e terzi livelli che emergono 
questioni in termini di impatto della tecnologia sul ruolo e sulla funzione di 
un giudice per quanto riguarda la funzione giudicante. Attualmente, utilizzan-
do la tassonomia di cui sopra, la maggior parte delle riforme della giustizia 
supportate dalla tecnologia si è concentrata sul primo e sul secondo livello di 
innovazione tecnologica che può utilizzare o meno forme molto semplificate 
di IA» (così tradotto, T. Sourdin, Justice and Technological Innovation, in 
Journal of Judicial Administration, n. 25, 2015, 96 e Judge v Robot? Artifi-
cial Intelligence and Judicial Decision-Making, in UNSW Law Journal, n. 4, 
2018, 1117).
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socioeconomici in maniera più ampia rispetto ad altre2, poiché può 
essere impiegata a largo spettro in quasi tutti i settori, incluso quello 
della giustizia, nei confronti della quale può certamente offrire nuo-
ve opportunità ma anche ingenerare questioni di ordine etico, legale 
e sociale, il che implica l’esigenza di por mano ad un apparato re-
golatorio equilibrato e, al tempo stesso, di complessa formulazione.

In particolare, il sistema giudiziario, entrato in crisi per varie 
ragioni tra le quali possono annoverarsi una deficitaria produzio-
ne legislativa e una perdita di indipendenza dal potere esecutivo 
e dal sistema politico, ha avuto come contraccolpo una perdita di 
efficienza. Tale situazione ha portato a una crisi endemica, carat-
terizzata principalmente da una irragionevole durata dei processi, 
dall’incertezza del diritto e da una riduzione delle possibilità di 
accesso alla giustizia. L’efficienza del sistema giudiziario, infatti, 
è un valore fondamentale non solo per il buon funzionamento del-
lo Stato di diritto, ma anche per la promozione dello sviluppo eco-
nomico, potendosi affermare che i due settori (la giustizia e l’eco-
nomia) sono strettamente interconnessi e che, conseguentemente, 
il loro funzionamento dipenda in parte uno dall’altro. In Italia, 
proprio la lentezza dei procedimenti giudiziari è stata identificata 
come uno dei principali ostacoli alla competitività economica del 
Paese, sicché la riduzione dei tempi processuali potrebbe portare a 
un significativo incremento delle dimensioni delle imprese, a una 
maggiore attrattività per gli investimenti stranieri a un aumento 
del PIL nazionale. 

La necessità di risolvere questa crisi porta a riflettere sulla pos-
sibilità che la digitalizzazione e l’I.A. possano essere, nella loro 
accezione più rivoluzionaria, una possibile soluzione per l’effi-

2 Così come posto in evidenza dal Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella durante il messaggio di fine anno, «la tecnologia ha sempre cam-
biato gli assetti economici e sociali. Adesso, con l’intelligenza artificiale 
che si autoalimenta, sta generando un progresso inarrestabile. Destinato a 
modificare profondamente le nostre abitudini professionali, sociali, relazio-
nali. Ci troviamo nel mezzo di quello che verrà ricordato come il grande 
balzo storico dell’inizio del terzo millennio» (Messaggio di Fine Anno del 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, in quirinale.it, 31 dicembre 
2023).
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cientamento della giustizia. Un ruolo fondamentale in tal senso 
è svolto dalla programmazione economica e, in particolare, della 
programmazione economica della giustizia, elemento spesso te-
nuto in secondo piano nelle scelte strategiche nazionali e che al 
tempo presente riscopre una certa vitalità anche grazie all’impul-
so fornito dall’Unione europea che ne guida lo svolgimento av-
valendosi del fondamentale supporto degli Stati membri. Il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che può essere con-
siderato come il più completo e strutturato progetto di program-
mazione dell’economia solo parzialmente assimilabile alle espe-
rienze precedenti, è stato individuato come uno degli strumenti 
chiave per risolvere alcune delle criticità che da anni affliggono il 
sistema giudiziario.

Lo sviluppo e l’impiego dell’I.A. nel sistema pubblico è, infat-
ti, uno degli elementi portanti della pianificazione degli investi-
menti pubblici poiché ritenuta un avveniristico mezzo di suppor-
to dell’attività pubblica, che può contribuire a migliorare anche 
l’efficienza giudiziaria in diversi modi, come, ad esempio, per 
automatizzare talune attività amministrative, ridurre il carico di 
lavoro dei giudici e del personale giudiziario o può essere impie-
gata per analizzare grandi quantità di dati giuridici e fornire sup-
porto decisionale ai giudici, migliorando la qualità e la coerenza 
delle decisioni giudiziarie.

Tuttavia, l’adozione dell’I.A. in questo settore non è esente da 
criticità e problemi, sia giuridici che pratici, in molti casi contrari ai 
più basilari principi che sorreggono l’attività amministrativa pub-
blica (compresa quella della giustizia). Molti sistemi, ad esempio, 
possono essere caratterizzati dall’effetto “black box”, cioè dalla dif-
ficoltà di comprendere il processo decisionale interno del sistema e 
ciò può minare la fiducia nel sistema giudiziario e compromettere il 
diritto a un giusto processo, ovvero essere assoggettati ai c.d. “pre-
giudizi” algoritmici, derivanti dall’addestramento dell’I.A. sulla 
base di grandi quantità di dati, che possono contenere pregiudizi 
impliciti, trasmetterli durante le fasi di addestramento e portare a 
decisioni ingiuste e discriminatorie.
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Per poter domare tale tecnologia diviene necessario porre in es-
sere numerose iniziative le quali, per essere efficaci, è necessario 
che lavorino di concerto. 

Oramai è necessaria una regolamentazione chiara e rigorosa 
dell’uso dell’I.A., sia generale, sia specifica per il solo sistema 
giudiziario. L’Unione europea ha già adottato alcune iniziative 
in tal senso, come il Regolamento sull’I.A., che mira a garantire 
che i sistemi siano trasparenti, affidabili e non discriminatori. Tut-
tavia, la governance deve essere accompagnata da un adeguato 
monitoraggio e controllo, per garantire che gli standard previsti 
vengano effettivamente rispettati.

Al contempo, in un’ottica di confronto, l’esperienza di altri 
Paesi può offrire utili indicazioni su come implementare l’I.A. 
nel sistema giudiziario in modo efficace ed etico. Sono nume-
rosi gli esempi in tal senso: negli Stati Uniti, ad esempio, l’u-
so degli strumenti algoritmici di valutazione del rischio (risk 
assessment tools) ha suscitato un ampio dibattito sui benefici 
e i rischi dell’I.A. nel sistema giudiziario; in Cina l’adozione 
dell’I.A. nel sistema giudiziario ha determinato la nascita delle 
cosiddette “smart courts”, che utilizzano tecnologie avanza-
te per migliorare l’efficienza e la trasparenza dei procedimenti 
giudiziari per assistere i giudici nelle decisioni, automatizzare 
processi amministrativi e migliorare l’accesso alla giustizia per 
i cittadini; in Francia, l’implementazione dell’I.A. nel sistema 
giudiziario è stata accompagnata da un attento esame delle 
implicazioni etiche e legali quali la necessità di considerare il 
rapporto tra giudice e algoritmo con l’obiettivo di non compro-
mettere l’autonomia e la discrezionalità del giudice.

In conclusione, se da un lato l’introduzione dell’I.A. nel si-
stema giudiziario rappresenta una sfida complessa, dall’altro, 
essa costituisce anche un’opportunità per migliorare l’efficien-
za e la qualità della giustizia. In tale ultima prospettiva è tutta-
via essenziale che l’impiego dell’I.A. sia accompagnato da una 
regolamentazione rigorosa e da un monitoraggio continuo, per 
garantire che i relativi sistemi siano trasparenti, affidabili e non 
diano luogo a possibili discriminazioni o violazioni dei diritti. Il 
confronto, però, diviene necessario anche al fine di comprendere 
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come tali problematiche vengono trattate in altri mercati, in par-
ticolare in quello del credito, dove è già da tempo che le criticità 
proprie dei sistemi I.A. vengono affrontate dal legislatore e dagli 
operatori e ciò può divenire strumento utile per affrontare in ma-
niera cosciente il futuro digitale della giustizia.

Se da un lato l’introduzione dell’I.A. nel sistema giudiziario 
rappresenta una sfida complessa e foriera di potenziali problema-
ticità con riferimento ad una pluralità di campi di interesse per il 
giurista, e in particolare per il giurista dell’economia, dall’altro, 
essa costituisce anche un’opportunità per migliorare l’efficien-
za e la qualità della giustizia. In tale ultima prospettiva è tutta-
via essenziale che l’impiego dell’I.A. sia accompagnato da una 
regolamentazione rigorosa e da un monitoraggio continuo, per 
garantire che i relativi sistemi siano trasparenti, affidabili e non 
diano luogo a possibili discriminazioni o violazioni dei diritti 
fondamentali. Solo a tali condizioni l’I.A. potrà contribuire a 
fornire elementi utili ai fini della crisi del sistema giudiziario e 
della promozione dello sviluppo economico e sociale del Paese.

Tali questioni, che verranno affrontate all’interno del presen-
te volume, vedono intrecciare diritto, economia e tecnologia in 
un’ottica multidisciplinare e transdisciplinare propria del meto-
do di ricerca del diritto dell’economia, necessario per poter offri-
re un’analisi il più possibile approfondita e nella consapevolezza 
della rapida mutevolezza dei processi, sia positivi sia quelli fonte 
di criticità, che caratterizzano il futuro della giustizia, l’evoluzio-
ne tecnologica e la sua portata economica quale elemento fonda-
mentale, se non uno dei presupposti, di dinamiche di sviluppo.


